
GRAN FINALE Bravo Massa, ottima la sua

Ferrari, in pole in un Gp del Brasile già visto

come la battaglia di Waterloo. Per chiunque

perda il titolo mondiale, ovviamente. Lewis

Hamilton lo vuole

«suo». E per rendere

chiara l’intenzione lo

ha fatto con una ma-

novra al limite della scorrettezza:
stringendo Raikkonen, lanciato
nel decisivo giro di qualificazione.
E beccandosi subito una protesta
per scorrettezza da parte della Fer-
rari. «Abbiamosoloresochiari cer-
ti dati» ha detto il ds, Stefano Do-
menicali. Fatto sta che in prima fi-
lac’èanchel’anglocaraibico.«Il ra-

gazzino si permette tutto - ha det-
to polemicamente l’ingegnere di
Maranello, Luca Baldisserri -. Ha-
milton ci ha di fatto tolto la possi-
bilità di una prima fila tutta ros-
sa». Raikkonen, infatti, è solo ter-
zo, in seconda fila. Affiancato da
Alonso,quarto.Eancheluiveleno-
sissimo: «Non è cambiato niente,
all’interno del team. Sono partito
dai box dietro al mio compagno
di squadra, come quasi sempre è
accaduto quest’anno. Ciò vuol di-
re perdere subito due o tre decimi
al giro. Sono molto deluso, ma la
garaèun’altracosa.Devoassoluta-
mentedare tutto,anchel’impossi-

bile».Veleni,polemicheanonfini-
re. A corollario di un campionato
partito ad alta tensione e finito
con mille recriminazioni che han-
no avvelenato a dismisura l’am-
biente.AlpuntocheAlonsohagià
i motori accesi sul suo aereo priva-
to. Pronto a lasciare team e circui-
to in tutta fretta, anche se oggi do-
vessevincere.Questo ladice lunga
sullo stato d’animo dello spagno-
lo, scortato dal presidente dell’Au-
tomobile Club di Spagna, dal suo
amico, il collaudatore Pedro de la
Rosa. E da un commissario, impo-
sto dalla Fia per vigilare sul com-
portamentodel teamneiconfron-
ti di Fernando da Oviedo. Ce n’è
abbastanza per scomodare Mai-
gret. Anche se il romanzo di Geor-
ge Simenon, oggi, dalle 18 alle 20,
andrà letto tutto d’unfiato.Anche
perchéaInterlagos le statistichere-
lativeagli incidentinonsonorassi-
curanti, specieallaprimacurvado-
po il via: ben 81, una media di 3,5
a gara da quando si corre qui.
«Non voglio pensare a quello che

può succedere - il commento di
Hamilton -. Mi basta sapere che la
mia McLaren è ottima, piacevole
da guidare. E l’unica cosa che mi
resta da fare è andare a rilassarmi
prima in un bel ristorante di San
Paolo. Mi piace molto la cucina
brasiliana». Gli inglesi come lui se
la cavano molto meglio sulle pi-
ste, visto che i piloti di Sua Maestà
hanno il record dei titoli mondiali
conquistati dal 1950 ad oggi: ben
12, compresi quelli degli scozzesi
Jim Clark e Jackie Stewart. L’ulti-
mo a riuscirci fu Damon Hill, nel
1996, con la Williams-Renault.
«Faròdi tutto per aiutare, se neces-
sario, il mio compagno di squadra
- giura Massa - Questa è la mia pi-
sta,quic’è lamiagente.Euntitolo
inpaliopossibileperKimi». Impas-
sibile come non mai, quasi fosse
nel suo nuovo esclusivo Club di
Helsinki. «Sì, ho perso parecchio
con quella sbandata - lo scarno
commento di Raikkonen -. Ma la
miaF2007èforte,addiritturaecce-
zionale in condizioni gara».

Circondato dall’affetto inesauri-
bile dei familiari è scomparso

GINO CILIBERTI
valorosa figura di democrati-
co, dirigente del movimento co-
operativo, cooperatore Egli
stesso e primo Presidente di
Legacoop Lazio. A Loredana,
Nora, Renato e Valentina le
condoglianze del Presidente a
nome dei cooperatori del La-
zio.

Enrico D’Agostino
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43˚ ANNIVERSARIO

ALDO GOVI
I familiari lo ricordano.

Albinea (Re), 21 ottobre 2007

Fernando Alonso

■ di Pino Bartoli

Kimi Raikkonen

Se l’edizionenumero100delGiro
di Lombardia aveva scritto il no-
me del temerario Paolo Bettini, la
101 si è chiusa all’insegna dei gio-
vani, quasi a voler indicare che si
è aperta una nuova era. Ed è quel-
la di Cunego, che ieri ha domina-
to i 242 km che da Varese lo han-
no portato a Como scalando Ghi-
sallo, Civiglio e San Fermo, ma è
anche quella del grintoso Riccò
chehasfioratoil successonell’arri-
voaduemantenendo quei9” che
li dividevadai leoni chiamati San-
chez, terzo arrivato, Rebellin,
quinto, Dekker, Gusev ed Evans,
senza dimenticarsi il giovane An-
dy Schleck, quarto al traguardo,
capitano a seguito dell’incidente
meccanico di Kolobnev ma so-
prattutto dopo che il fratello
Frank, il più papabile alla vittoria,
nella discesa del Civiglio si era tol-
to di mezzo arrotando Gusev. Ma
lo spettacolo l’hanno dato Cune-
go e Riccò. I due giovani dai quali

tutti si aspettavano qualcosa, non
hannoattesoil traguardomasi so-
nodatibattagliacontinuasulleul-
timerampe,guadagnandounleg-
gerissimo margine che gli ha per-
messo di giocarsi il Lombardia in
un testa a testa finale. Per l’iridato
Bettini, invece, laclassica«delle fo-
glie morte» si è praticamente con-
clusaconlacrisi sulGhisallomen-
tre il suo grande gregario Tosatto
cercava di far la differenza invo-
landosene in solitaria. «Stamatti-
na avevo detto che avrei giocato
tutte le mie carte» ha detto Cune-
goal traguardo«orasonoemozio-
nato ed incredulo. È stata una vit-
toria di squadra, di chi ha creduto
in me. Alla faccia di tutti quelli
che dicevano che Cunego non
vince più». «È un secondo posto
che brucia molto» ha affermato
Riccò «in salita ho dimostrato di
essere il più forte promuovendo e
rispondendo agli attacchi, ma poi
negli ultimi 300 metri Cunego mi
ha leggermente staccato. Abbia-
mo però dato spettacolo».

GOMMEAL VELENO «So-

no stati due giorni di prove tri-

stissimi - racconta Valentino

Rossi - e sicuramente que-

sto nuovo asfalto non mi ha

aiutato». Nono, sul circuito

di Sepang stamattina per l’ultimo
inutileappuntamentodellaMoto-
Gp il pesarese della Yamaha (alla
caccia del podio numero 100) sarà
costretto a scattare dalla terza fila.
PoleaPedrosa,poiStonereMelan-
dri. «Un risultato - precisa Valenti-
no - che non rispecchia il mio rea-
le potenziale. Quando non si rie-
sce ad andar forte con le gomme
dagaraenonsi troval’assetto,è lo-
gico che con le gomme da qualifi-
ca, e le nostre quest’anno sono
sempre andate molto bene, non si
riesca a far bene». Molteplici i pro-
blemi lamentatidaRossi, sulquale

però si stanno addensando altri
nuvoloni. La Bridgestone infatti
harivelatodiaverricevutopressio-
nidallaDornaper fornirenel2008
il Dottore che da tempo vuole le
gommegiapponesi (Lorenzoinve-
ce resterebbe con le Michelin). In
alternativa, monogomma per tut-
ti. Un vero e proprio ricatto che i
giapponesi non hanno digerito. Il
numerounodellaBridgestone,Hi-
roshi Yamada, ha dichiarato: «La

Dornacihaespressamentechiesto
di fornire nostri pneumatici a Va-
lentino Rossi per la prossima sta-
gione. Sabato pomeriggio in Au-
stralia». Una richiesta pressante.
«Carmelo Ezpeleta - ha precisato
Yamada - ci ha fatto forti pressio-
ni, facendoci capire che in caso di
nostro diniego forzerà per avere
un campionato monogomma. È
chiaro che sarebbe ambiguo il do-
ver condividere un box, quello del

team Yamaha del prossimo anno,
tra un pilota Bridgestone, ovvero
Rossi, e un secondo pilota, il neo
acquisto Jorge Lorenzo, seguito da
Michelin. Yamaha ci ha risposto
dicendo di poter adottare una sor-
ta di muro per dividere in due lo
stesso garage... francamente pen-
siamo sia una soluzione insoddi-
sfacente per noi». Interpellato sul-
la questione dalla quale non esce
benissimo,ValentinoRossihapre-
cisato:«IoelaYamahacisiamotro-
vatid’accordonelpassarealleBrid-
gestone. Ma io ho parlato col mio
capo, ovvero con Furosawa, re-
sponsabiledellaYamaha,enondi-
rettamenteconBridgestoneoDor-
na. Sono due anni che ho proble-
micon leMichelin - haproseguito
Rossi - e penso che ogni pilota e
ogni squadra abbiano il diritto di
chiedere il materiale che reputano
migliore.Quandosonoarrivatoal-
la Yamaha il gap con la Honda era
minoredeldivarioesistentealmo-
mento tra le prestazione delle due
marche di pneumatici».

Hamilton,pole&polemiche
Gp Brasile: Massa davanti alla McLaren, dietro Raikkonen e Alonso

Kimi contro Hamilton: «Mi ha sporcato il giro». Diretta tv ore 18

Lewis Hamilton

MOTOGP La Dorna ai giapponesi: «Altrimenti monogomma nel 2008». Oggi il Gp della Malesia

«Ricatto» per dare a Rossi le Bridgestone
DOPING

Pyleva «beccata»
con raccomandata
da Guariniello

Cunego torna a vincere
Suo il 101˚ «Lombardia»

■ di Lodovico Basalù

LO SPORT

■ Grazie al servizio postale e a un
piccolo escamotage la procura di
Torinoè riuscitaasuperare il «niet»
della magistratura russa e a prose-
guirele indaginisuOlgaPyleva, l'at-
leta siberiana trovata positiva alle
Olimpiadi invernalidel2006. L'au-
torità giudiziaria di Mosca aveva di
fatto bloccato l'indagine - gestita
dal pool del procuratore Raffaele
Guariniello - rifiutandosi di notifi-
careunattoallaPyleva. Imagistrati
torinesi, però, non si sono dati per
vinti e, per aggirare l'ostacolo, han-
nospedito alla siberiana,per racco-
mandata, il documento chiuso in
una busta: la donna, che abita a
Krasnojarsk, ha firmato la ricevuta
di ritorno e, quindi, ora risulta uffi-
cialmente a conoscenza del proce-
dimentopenaleasuocarico.LaPy-
leva subito dopo la scoperta del ca-
so di doping, lasciò la squadra con
ilsuoallenatoreepartìper laSvizze-
ra, dove prese un aereo per la Rus-
sia, prima di essere contattata dalla
polizia giudiziaria.

■ di Laura Guerra

Valentino Rossi
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